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LEGISLATURA X V I I l a SESSIONE — DISCUSSIONI TOENATA DEL 4 FEBBBAIO 1 8 9 2 

pete qual p l a g a sia lastr icata sempre di buone 
intenzioni . Io non metto in istato eli accusa 
nessuno eli q u e g l i uomini là. 

E impossibi le però che io non mi dolga di 
a lcuni fatt i , che mettono ostacolo al la buona 
volontà del Governo, e che sono altamente 
dannosi. I fa t t i sono le eternità del la buro-
crazia. Sono danni che non si calcolano e dei 
quali chiamerò test imoni i minis tr i stessi. 
Perchè se io personalmente ho avuto l 'assi-
curazione che i l primo gennaio di quest 'anno 
sarebbe stato messo mano ai lavori , ed o g g i 
siamo al 4 febbraio ed i lavori , si può dire, 
non sono cominciat i ancora, da chi forse di-
pende: dai ministr i personalmente? N o ! D a i 
progett i non ancora approvat i : e perchè? Per-
chè uno, qualunque sia, non l i ha approvat i , e 
intanto mentre questo i l lustr iss imo x, che sta 
nell 'ombra, l u n g i dal l 'approvare i l progetto 
dorine tranqui l lamente, tre o quattro o cin-
quecento operai corrono rischio di morire di 
fame. Ora io dico : che questo è veramente 
grave, ed è insopportabi le . Su v ia , onorevoli 
ministr i : ma rompete g l ' i n d u g i , imponetevi . 
A n c h e che non si stia nel perfetto ordine 
amministrat ivo, dovete sentire la sicurezza 
che la Camera approverà i l fatto vostro, 
quando i l fatto vostro sia una necessaria 
p r o v v i d e n z a sociale. Chè se veramente aves-
simo avuto i l promesso lavoro, noi avremmo 
g ià col locati molt i di questi pover i proletari , 
i qual i (è ver iss imo quello che diceva l'ono-
revole Barz i la i ) in questo momento mormo-
rano appena, non ancora minacciano, ma si 
sente purtroppo una romba sotterranea che po-
trebbe divenire pericolosa. 

L a Camera a questo punto, gelosa dell 'or-
dine, è naturale, reagisce subito. P e r c h è ? Per-
chè deve volere.che l 'ordine pubbl ico sia ad 
ogni costo tenuto. Ma, o signori, vo i che siete 
dei padri di f a m i g l i a , vo i che rappresentate 
così nobi lmente i l cuore della nazione, v i pare 
che sia questo i l momento di a l t i d isdegni o 
non piuttosto di un sentimento di alta pietà 
per tanta povera gente che voi, o signori, non 
vedete, ma che noi vediamo da vic ino, e che 
veramente producono uno schianto nel l 'anima 
per lo spettacolo di sofferenze inenarrabi l i , a 
lenire le qual i noi non abbiamo avuto sin qui 
che i l conforto di qualche vana parola. 

E d io domando a tutt i qui dentro, e, pr ima 
di tutto, ai ministr i , se i l lavoro, che si potrà 
dare da qui-a un mese, non si poteva dare un 
mese pr ima; se siano o no persuasi che trenta 

g iorni d ' i n d u g i o possano essere abbastanza 
per morire di fame. 

Dunque la questione è questa: provvedete , 
o signori, prontamente per quanto potete. Ri -
cordatevi che bis dat qui cito dat; e r icordatevi 
che nil dat qui mimerà tardat e che in questa 
v ia v i sospinge i l consentimento pietoso della 
Camera. 

Con tutt i i mezzi che potete avere, i l vostro 
cuore v i eccit i a dar pronto lavoro. Fate lo , fa-
telo per carità di patr ia! Non sia mest ier i di-
pingere p iù oltre scene dolorose. T u t t a v i a an-
che in mezzo ag l i affanni v i r ipetiamo, che 
in noi non verrà mai meno la fede nel nostro 
paese e nel le nostre is t i tuzioni e domandiamo 
al la Camera eh' esprima anche una vol ta quel 
sentimento di grande benevolenza che ha sem-
pre avuto verso un ceto, che si deve guardare 
col migl iore affetto. Questo sentimento di be-
nevolenza, io ne sono certo, spingerà i mini-
stri a dare p iù prontamente e quanti potranno 
lavori, ai nostri buoni operai. {Benissimo ! Bravo ! 
—- Vivissime approvazioni). 

Presidente. Onorevole ministro del l ' interno, 
ha facoltà di parlare. 

Nicotera, ministro dell' interno Questa è una 
di quelle questioni, nel le quali non può es-
servi differenza di partit i , poiché io r i tengo 
che tutt i abbiamo lo stesso interesse. 

Mi perdoni l 'onorevole Barz i la i , mi perdoni 
l 'onorevole Antonel l i , i l r improvero, che hanno 
r ivol to al Ministero dell ' interno, cioè, che 
r icevendo delle Commissioni di operai, ha dato 
le promesse che non si sono avverate , franca-
mente questo r improvero n o n i o credo meritato. 
Specia lmente poi quando v iene dal l 'onorevole 
Antonel l i , perchè io posso affermare che se i l 
Ministero dell ' interno ha avuto un consigl iere 
per cercare di calmare, di parlare, d ' i n t e r v e -
nire moralmente i l megl io che si possa, questo 
consigl iere è stato l 'onorevole Antonel l i , ed 
io g l ie ne. rendo pubbl icamente grazie . Ma 
che cosa avete detto vo i ag l i operai? 

Antonelli. Chiedo di parlare per un fatto 
personale. 

Nicotera, ministro dell' interno. Non credo 
di dir male di L e i . 

Antonelli. No, per spiegare le mie precedenti 
parole. 

Wicotera, ministro dell' interno. Ma che cosa 
avete detto voi , che cosa avete promesso? Io 
posso affermare che dal mio labbro non è 
uscita mai una promessa che non si sia ver i-
ficata. Sono venut i da me g l i operai scalpel-


